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Nel mese di luglio 1984 la federazio-
ne cinese, entusiasta dell’esperienza 
vissuta l ’anno prima al mondiale di 
Chiasso, chiese alla Cbi di inviare nella 
Repubblica Popolare una delegazione 
tecnico-sportiva per gettare le basi di 
un’espansione del gioco delle bocce nel 
grande paese asiatico. Baggio “girò” la 
richiesta all’Ubi che incaricò il consi-
gliere Terrenghi (era geometra libero 
professionista, tra l’altro esperto in im-
piantistica per le bocce) ed il campione 
europeo Antonio Riva di organizzare un 
viaggio di istruzione.

Lo stage durò più di tre settimane ed 
ebbe come sede operativa il Beijng In-
stitute of Phisical Education di Pechi-
no, la Coverciano dello sport cinese.

La raffa internazionale stava quindi 
allargando sempre più i suoi orizzon-
ti ed ai primi di settembre si unì alla 
Cbi anche la federazione boccistica 
di Malta.

In quel periodo in Italia si sperimen-
tarono i primi campi di gioco smon-
tabili in materiale sintetico. La prova 
generale avvenne a Spoleto in occa-
sione  del Gran Premio della Gioventù. 
Nonostante qualche perplessità inizia-
le, la nuova struttura venne promossa 
e, da quel momento, iniziò un tour di 
autotreni che girarono su e giù per 
l’Italia per allestire, dove si svolgeva-
no i grandi appuntamenti nazionali, 
con poche ore di lavoro, un perfetto 
parquet di gioco per i grandi campioni 
della raffa.

Nel 1984 i fuoriclasse del volo si ri-
trovarono a Spalato, in Jugoslavia, per 
il 28° campionato del mondo e l’Ita-
lia arrivò prima per merito di Aghem, 
Bruzzone, Notti, Amerio e Riviera. Il 
titolo fu soprattutto un premio per 
il torinese Adriano Aghem, 43 anni, 
uno della vecchia guardia che, f ino 
ad allora, pur avendo vinto di tutto, 
non era ancora riuscito a cogliere il 
prestigioso alloro.

Per il ventiquattrenne Silvio Riviera, 
anche lui di Torino, era invece, nono-
stante la giovane età, la seconda maglia 
iridata avendo conquistato la prima nel 
mondiale allievi del ’77 a Bourgoin, in 
Francia.

Nei campionati europei della raffa 
del 1984, Riva, Cairoli, Mussini e Turcato 
ripeterono ad Innsbruck, in Austria,  il 
successo dell’anno precedente a Chias-
so.

La squadra azzurra volò poco dopo 
in Perù e, sui campi di Lima, conquistò 
anche la seconda edizione della Coppa 
Intercontinentale.

(104 – continua)

I campioni del mondo 1983 della raffa con la maglia iridata sui campi svizzeri di Chiasso. Da 
sinistra, Afro Molinari, Angelo Papandrea, Dante D’Alessandro e Bruno Suardi. Nella mede-
sima manifestazione, che comprendeva più competizioni, gli azzurri vinsero anche il titolo 
europeo e la Coppa Intercontinentale.
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 STORIA 

1983 - LA RAFFA INAUGURA L’ALBO D’ORO DEL MONDIALE

nel gioco a punto, di raffa e di volo, 
si era già meritato la maglia tricolore 
nelle categorie C ed A.

Maurizio Mussini, il più giovane del 
gruppo, nato nel 1961 a San Martino 
in Rio, in provincia di Regio Emilia, era 
stato un brillante juniores che s era 
meritato numerosi titoli italiani sulle 
corsie verdi.

Mentre l’Italia della raffa festeggiava 
il tris di successi, sulle piste del volo 
non andò altrettanto bene all’altra na-
zionale azzurra che, sui campi di Gine-
vra, dove si corse per il titolo iridato a 

coppie, dovette inchinarsi a tre colossi 
francesi come Cheviet, Berthet e Per-
rier.

I campionati italiani 1983 della raffa si 
svolsero a Teramo dove si mise in luce 
un trentenne di Bergamo, Lorenzo Per-
sico (figlio del grande campione Luigi), 
che indossò la maglia tricolore nella 
specialità individuale. Nel volo salirono 
alla ribalta i biellesi Beraldo e Branca-
leon nella coppia e la quadretta della 
Ciriacese  composta da Selva, Baldo, 
Priotto e dal ventenne Piero Amerio che 
era all’inizio della sua scalata ai vertici 
delle classifiche seniores dopo una stra-
biliante carriera sulle corsie giovanili.

A Casablanca, in Marocco, in occasio-

ne dei Giochi del Mediterraneo, per la 
terza volta la Fib, l’internazionale del 
volo, si affiancò, pur non invitata, alle 
altre discipline organizzando un tor-
neo boccistico del volo tra le nazionali 
rivierasche.

Come si vede la pressione del volo 
per ottenere maggiore considerazione 
presso gli organismi sportivi interna-
zionali continuava ma, purtroppo, la 
risposta del Cio fu sempre negativa.

Sambuelli, in qualità di presidente 
della Federazione internazionale del 
volo, pensò allora di iniziare una politi-

ca di avvicinamento alla Cbi della raffa 
per presentarsi così, davanti al Cio, con 
un seguito molto più nutrito di federa-
zioni affiliate.

Il 10 aprile 1984 si incontrò a Milano 
con l’avvocato Baggio e trovò subito 
un accordo. Furono così gettate le basi 
di una comune politica per ottenere il 
riconoscimento e la riammissione delle 
bocce nel Comitato Olimpico.

Dopo papa Wojtyla un altro straordi-
nario personaggio dimostrò simpatia 
per il gioco delle bocce. Fu il presidente 
della Repubblica, Sandro Pertini, che 
ricevette al Quirinale i giovani delle 
scuole bocce dell’Umbria guidati dall’ex 
consigliere federale Luigi Benedetti.

Il 1° campionato mondiale della raffa 
si svolse dal 4 al 10 settembre 1983 sui 
campi preparati al Palapenz di Chiasso. 
Scesero in corsia tredici nazionali (un 
vero record per la prima edizione) e per 
l’Italia di Bassi fu un percorso trionfale. 
Capitan Afro Molinari, Dante D’Alessan-
dro, Angelo Papandrea e Bruno Suardi 
si attaccarono sulla maglia il primo scu-
detto iridato. E non fu tutto. Domenico 
Micca, capitano dell’altra equipe azzur-
ra, assieme a Giorgio Cairoli, Maurizio 
Mussini ed Antonio Riva, vinse il titolo 
del 1° campionato europeo ed anche 
della prima Coppa Intercontinentale, 
praticamente il “Mundialito”.

Un tris di successi azzurri che inau-
gurò l’albo d’oro delle grandi parate 
internazionali della boccia sintetica.

Gli otto polsi d’oro che regalarono 
all’Italia i primi successi internazionali 
di largo respiro erano i grandi protago-
nisti delle sfide di raffa sui rettangoli 
della Penisola.

Antonio Riva, quarantaduenne, stava 
vivendo il migliore momento della sua 
folgorante carriera ed aveva alle spalle 
già 7 titoli italiani.

 Dante D’Alessandro, un vigile del 
fuoco nato nel 1950 a Roseto degli 
Abruzzi, in provincia di Teramo, prime 
uscite sulle corsie a vent’anni, aveva ve-
stito la maglia azzurra nel 1978. Quello 
di Chiasso fu il suo primo grande suc-
cesso, la perla iniziale di una collana 
impreziosita da una miriade di titoli 
mondiali, europei ed italiani.

Bruno Suardi, 41 anni, di Pavia, era 
un dipendente comunale che doveva 
allevare sei figli. Vero stacanovista del-
la corsia (vinse centinaia di gare), non 
riuscì mai a conquistare una maglia 
tricolore. Però vinse, oltre a quello di 
Chiasso, anche il mondiale di Milano 
del 1985.

Afro Molinari, un metalmeccanico di 
Castelfranco Emilia, in provincia di Mo-
dena, aveva 44 anni quando conquistò 
il titolo mondiale ed era uno specialista 
nel tiro di volo.

Domenico Micca, nato a Trani nel ’39 
ma milanese d’adozione, era sulla cre-
sta dell’onda dal 1951 quando centrò 
il primo titolo italiano negli allievi. In 
seguito ne vinse altri tre senza contare 
i successi, a centinaia, sulle corsie na-
zionali di tutta Italia.

Giorgio Cairoli, un romano di qua-
rantadue anni, aveva nel suo palmares, 
tra l’altro, ben quattro titoli tricolori a 
terne. Puntista sopraffino, vinse anche 
l’europeo e la Coppa Intercontinentale 
nel 1984.

Angelo Papandrea, polso completo 

di Daniele Di Chiara

Due immagini della visita al presidente della Repubblica Sandro Pertini da parte di un gruppo di ragazzini partecipanti alle scuole bocce dell’Umbria. L’incontro, organizzato 
dall’ ex consigliere federale Luigi Benedetti nel 1984, ebbe un notevole successo di immagine e fu riportato da numerosi organi di stampa.
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di Carlo Massari

L e  p r i m e  e s p e r i e n z e  c o n  l e 
b o c c e  s i n t e t i c h e  l e  f e c e  s u l l e 
c o r s i e  d e l  b o c c i o d r o m o  m i l a n e -
s e  “ I l  C a - v a l l i n o ”  e  s i n  d a  s u b i t o 
a p p a r v e  e v i d e n t e  c h e  i l   g i o v a -
n e   n e o f i t a   s a p e v a  d e s t r e g g i a r -
s i  c o n  u n a  c e r t a   a b i l i t à .  Ta n t o  è 
v e r o  c h e ,  a l l a  i m b e r b e  e t à  d i  13 
a n n i ,  i m m e s s o  n e l l a  c a t e g o r i a 
e s o r d i e n t i ,  v i n s e  l o  s c u d e t t o  a 
c o p p i e  c o n  i l  c o m p a g n o   L u i -
g i   R o v e d a .  U n  a l t r o  s c u d e t t o 
l o  c o n s e g u ì  t r e  a n n i  d o p o ,  n e l 
19 7 9 ,  a  t e r n e  n e g l i  u n d e r  18  c o n 
M o r e t t i  e   F o i n i ;  d u e  t i t o l i  c h e  
s a r a n n o  i l  t r a m p o l i n o  d i  l a n c i o 
p e r  i l  f u t u r o  a s s o  d e l l a  r a f f a . 
Q u e s t o  i l  b i g l i e t t o  d a  v i s i t a  d i 
R o b e r t o  A n t o n i n i .

N a t o  a  M i l a n o  i l  19  g i u g n o 
19 6 3 ,  l e  b o c c e  s o n o  s t a t e  q u a s i 
s e m p r e  i l  s u o  p a n e  q u o t i d i a n o , 
a l t e r n a n d o l e  c o n   g l i  s t u d i  p r i -
m a  ( d i p l o m a t o  r a g i o n i e r e ) ,  s u c-
c e s s i v a m e n t e  c o n  g l i  i m p e g n i 
d i  l a v o r o .  A t t u a l m e n t e   e s e r c i t a 
l ’a t t i v i t à  c o m m e r c i a l e  n e l  c a m -
p o  d e l l ’a b b i g l i a m e n t o  s p o r t i v o .

N e l  s u o  p a l m a r e s  c ’è  u n a  v a -
s t a  g a m m a  d i  s u c c e s s i  p a s s a n d o 
d a l l a  c a t e g o r i a  g i o v a n i l e  s i n o  a l 
t o p  d e l l a   A1,  t r a g u a r d i  r a g g i u n -
t i   c o n f r o n t a n d o s i  c o n  i  m a g g i o -
r i  e s p o n e n t i  a   l i v e l l o  n a z i o n a l e 
e d  i n t e r n a z i o n a l e . 

G i u n t o  q u a s i  a l l a  s o g l i a  d e i  5 0 
a n n i ,  s i  f r e g i a  d i  s e i  t i t o l i  m o n -
d i a l i ,  c i n q u e  s c u d e t t i  d i  s p e c i a -
l i t à   ( d i  c u i  d u e  g i o v a n i l i ) ,  t r e 
d i  s e r i e  A  e  q u a t t r o  v i t t o r i e  i n 
C o p p a  I t a l i a .  C ’è  a n c h e  i l  r i c o -
n o s c i m e n t o  d e l  p r e m i o  s p e c i a l e 
F I B  M a r c h e  O r o  n e l  19 8 7.  A l l ’ i n -
c i r c a  2 0 0  l e  v i t t o r i e  d i  g a r e  d i 
c a l e n d a r i o  t r a  l e  q u a l i  a l c u n e 
i m p o r t a n t i   d e l  c i r c u i t o  F I B .  U n a 
c i n q u a n t i n a  l e  c o n v o c a z i o n i  
c o n   l a   n a z i o n a l e  a z z u r r a . 

I n  q u e s t o  c u r r i c u l u m  c i  s t a n n o 
n a t u r a l m e n t e  a n c h e  l e  c a s a c c h e 
i n d o s s a t e  d a  R o b e r t o  n e l l a  s u a 
c a r r i e r a   c o m i n c i a n d o  d a l l a  S i e -
m e n s  e  d a l l a   L a - S a ,  e n t r a m b e 
d i  M i l a n o ,  p o i  V a r e s e ,  l a   M e d i o -
l a n u m  ( n e l l a  q u a l e  h a  m i l i t a t o 
p e r  d i e c i  a n n i )  e  l a  R i n a s c i t a 
d i  M o d e n a .  A t t u a l m e n t e  g i o c a 
p e r  l a   s o c i e t à  A l t o  Ve r b a n o   a l 
f i a n c o  d i  C h i a p p e l l a ,  Z o v a d e l l i , 
D ’A l t e r i o ,  B r a m a t i  e  Tu r r i a n o .

S p i c c a n o   n e l l a   b a c h e c a   o t t o  
m a g l i e   t r i c o l o r i … 

“ S ì ,  d u e  s c u d e t t i  s o n o  a r r i -
v a t i  d a l l e  c a t e g o r i e  e s o r d i e n -
t i  e  a l l i e v i  c h e  n o n  s i  p o s s o n o 
d i m e n t i c a r e .  A  s e g u i r e  q u e l l o 
a  t e r n e  d i  A  n e l  19 8 9  a  C h i e t i 
c o n  To s c a  e  P r o s e r p i o  p e r  V a -
r e s e ,  s e m p r e  a  t e r n e  n e l  2 0 0 0  a  
C r e m o n a  c o n  i l  g r a n d e  A n t o n i o 
R i v a  e   S i g n o r i n i ,  e  l ’ i n d i v i d u a l e  
d i  c a t e g o r i a  A  n e l  19 9 7  a  B r e -
s c i a ,  e n t r a m b i  q u e s t i  d u e  u l t i m i 

c o n  l a  m a g l i a  d e l l a  M e d i o l a n u m , 
s o c i e t à  c o n  l a  q u a l e  h o   c e n t r a t o 
p u r e   g l i  s c u d e t t i  s o c i e t a r i   n e l  
19 9 8  e  2 0 0 2 ,  p r e c e d u t i   d a  q u e l l o 
d e l  19 8 7   v i n t o  c o n  l a  B a s s e t t i   s i 
V a r e s e ”.

…  e  s e i  t i t o l i  m o n d i a l i .

“ H o  a p e r t o  i l  m i o  a l b o  d ’o r o  i r i -
d a t o  n e l l ’a n n o19 8 7  c o n  i l  c a m p i o -
n a t o  d e l  m o n d o  a  B u e n o s  A i r e s  i n 

A r g e n t i n a  c o n  l a  n a z i o n a l e  d e l -
l a  r a f f a ,   g u i d a t a  d a l  c i t ì  B a s s i , 
c h e   c o m p r e n d e v a  D ’A l e s s a n d r o , 
M u s s i n i ,  P a p a n d r e a  e d  i o .  S i  v i n -
s e  i l  t i t o l o  a  s q u a d r e .  E  m i  m e -
r i t a i  a n c h e  q u e l l i  a  c o p p i e  c o n 
P a p a n d r e a  e  a  t e r n e  c o n  M u s s i n i 
e  D ’A l e s s a n d r o .  P o i  f e c i   i l   b i s 
n e l l ’ i r i d a t o  a  s q u a d r e  d e l  19 9 5  a 
N u o r o ,  i n  S a r d e g n a ,  c o n  D ’A l e s -
s a n d r o ,  B a g n o l i  e  C h i a p p e l l a .  R i -
c o r d o  a n c o r a  i l  t i f o  i n c r e d i b i l e 
c h e  c i  f u  d a  p a r t e  d e i  n o s t r i  f a n s ”.

E  l ’ a c c o p p i a t a  m o n d i a l e  d i  c l u b 
c o n  l a  M e d i o l a n u m ?

“ R e d u c i  d a l  s u c c e s s o  n e l  c a m -
p i o n a t o  i t a l i a n o  d i  s o c i e t à ,  c i  s i a -
m o  p r e s e n t a t i  c o n  f e r m a  d e t e r m i -
n a z i o n e  a  Te r a m o  n e l l a  C o p p a  d e l 
M o n d o  d i  C l u b  19 9 8  a s s i e m e  a l l a 
D e  M e r o l i s  d e t e n t r i c e  d e l l a  p r e -
c e d e n t e  e d i z i o n e .  E r a n o  p r e s e n -
t i   a l t r i  d i c i a n n o v e  c l u b .  S i a m o 
g i u n t i  a l l a  f i n a l i s s i m a  s c h i e r a n d o 
M a r c o  e  P a o l o  L u r a g h i ,  P a s q u a l e 
D ’A l t e r i o  e d  i o .  C i t ì  e r a  i l  g r a n d e 
c a m p i o n e  A n t o n i o  R i v a .  L a  s f i d a 
e r a  c o n t r o  i  c a m p i o n i  t e r a m a n i 
d e l l a  D e  M e r o l i s  i n  c a m p o  c o n 
D ’A l e s s a n d r o ,  P a l l u c c a ,  D i  D o m e -

n i c o  e  G a t t i a n i .  F i n a l e  d a  c a r d i o -
p a l m o  c o n  l a  n o s t r a  v i t t o r i a  s u l 
f i l o  d i  l a n a  a  t e r n e  (  i  d u e  L u r a g h i 
e d  i o  p e r  15  a  14 )  e  n e l l a  s u c c e s -
s i v a  p a r t i t a  a  c o p p i e   a l  f i a n c o  d i 
P a o l o  L u r a g h i   l ’ h o  c o a d i u v a t o  a l 
m a s s i m o  l i v e l l o   i n  u n  m a t c h  d a 
t i n t e  f o r t i  c o n t r o  D ’A l e s s a n d r o  e 
G a t t i a n i  a r r i v a n d o  s i n o  a l  13  p a r i . 
A b b i a m o  c h i u s o  s u  u n  e r r o r e  d i 
D ’A l e s s a n d r o  e  l a  M e d i o l a n u m   s i  è 
p o r t a t a  a  c a s a  l a  p r e s t i g i o s a  C o p -

p a .
L a  s e c o n d a  C o p p a  d e i  C a m p i o n i 

l ’ h o  c o n s e g u i t a  a  P a s s o  F u n d o ,  i n 
B r a s i l e ,  n e l  2 0 0 2  a n c o r a  l a  M e d i o -
l a n u m ,  g i à  s c u d e t t a t a ,  i n  c a m p o 
c o n  P a s q u a l e  D ’A l t e r i o ,  C h i a p p e l -
l a  e  F o r m i c o n e .  I l  c i t ì  e r a  D a n t e 
d ’A l e s s a n d r o  e  F r a n c o  A n t o n i n i  c i 
a c c o m p a g n ò  c o m e  c a p o  d e l e g a z i o -
n e .  D o p o  l e  e l i m i n a t o r i e  l a  f i n a l e 
c i  h a  o p p o s t i  a l l a   f o r m a z i o n e  s v i z -
z e r a  d e l  S a n  G o t t a r d o  e  i  s u c c e s s i 
n e l l a  t e r n a  e  n e l l a  c o p p i a   c i  h a n n o 
p e r m e s s o  d i  c o n c l u d e r e   v i n c e n t i 
q u e l l a  b e l l a  a v v e n t u r a ”.     

U n  g r a n d e  p e r c o r s o  s p o r t i v o  i l 
t u o .  C h e  o l t r e t u t t o  c o n t i n u a .

“ N o n  p o s s o  l a m e n t a r m i ,  a n c h e  s e 
h o  r i d o t t o  l e  p r e s e n z e  n e l l e  g a r e 
p e r  a l c u n e  s t a g i o n i ,  d o v u t e  a  v a r i 
m o t i v i ,  n o n  u l t i m o  u n  i n f o r t u n i o 
s u b i t o  n e l l ’e f f e t t u a r e  u n a  b o c c i a t a 
d i  v o l o  n e l  c o r s o  d i  u n a  g a r a  c o n 
s e r i e  c o n s e g u e n z e  a i  l e g a m e n t i 
d e l  g i n o c c h i o  s i n i s t r o ”.

P a r l i  d e l l a   b o c c i a t a  d i   v o l o ,  t u 
c h e  s e i  u n  r a f f i s t a   n a t o .

“ S o n o  g i o c a t o r e  d i  r a f f a ,  c e r t o , 

m a  p r a t i c o  q u a s i  s e m p r e  l a  b o c-
c i a t a  d i  v o l o ,  a f f i n e  a l l e  m i e  c a -
r a t t e r i s t i c h e ,  e  l a  r i t e n g o  s p e t -
t a c o l a r e ,  s e n z a  n u l l a  t o g l i e r e  a l 
t i r o  d i  r a f f a .  Tr a  l ’a l t r o  h o  a v u t o 
m o d o  d i  g i o c a r e  c o n  i  c a m p i o -
n i   S t u r l a  e  B r u z z o n e   i n  a l c u n e 
e s i b i z i o n i   o s s e r v a n d o l i  n e l l e 
l o r o   b e l l e   p r e s t a z i o n i .   E c c o , 
v o r r e i  c i m e n t a r m i  a n c h e  c o n  l e  
b r o n z i n e  (  c o s ì  A n t o n i n i   c h i a m a 
l e  b o c c e  m e t a l l i c h e   d e l  v o l o , 
n . d . r . )   p e r  v e d e r e   c o m e  m e  l a 
c a v o ”.

R i t o r n i a m o  a l l a  b o c c i a  s i n t e t i -
c a .   U n  e p i s o d i o  r i m a s t o  i m p r e s -
s o ?

“ P a r e c c h i .  S u  t u t t i  q u e l l o  
v i s s u t o  i n  p r i m a  p e r s o n a   n e l -
l a  f i n a l e  d e l l a  M i l l e  C o p p i e  d i 
B o l o g n a  d o v e   h o  r i m o n t a t o  l o 
s v a n t a g g i o  d i  0 -11  c o n c l u d e n d o 
d i  s t r e t t a  m i s u r a  c o n   u n  s u c-
c e s s o  q u a s i  i n s p e r a t o ”.

L a  v i t t o r i a  i n d i m e n t i c a b i l e ?

“ I n d u b b i a m e n t e  l ’a f f e r m a z i o -
n e  n e l  c a m p i o n a t o  d e l  m o n d o 
a  s q u a d r e  d e l  19 8 7  a   B u e n o s 
A i r e s  i n  A r g e n t i n a .  L a  n o s t r a 
n a z i o n a l e  c a t a l i z z ò  l ’a t t e n z i o -
n e  e  s o p r a t t u t t o  d o m i n ò  l a  g a r a 
i r i d a t a  p o r t a n d o  a  c a s a  t u t t i  i 
t i t o l i  i n  p a l i o ,  q u e l l o  a  s q u a d r e , 
q u e l l o  d i  s i n g o l o ,  a  c o p p i e  e  a 
t e r n e .  U n  t r i o n f o .  E  s i  g i o c ò  s u 
t e r r e n i  p e s a n t i  p e r  c u i  f u  s t a t o 
g i o c o f o r z a   b o c c i a r e  d i  v o l o ”.

I l  r u o l o  c h e  p r e f e r i s c i ?

“ S o n o  i n d i v i d u a l i s t a  p e r  n a t u -
r a  e  q u i n d i  p r e f e r i s c o  n a t u r a l -
m e n t e  i l  r u o l o  d e l  b o c c i a t o r e . 
M a  p e r  n e c e s s i t à  p o s s o  o c c u p a -
r e  q u e l l o  d i  m e z z o  n e l l a  t e r n a ”.

I l  c o m p a g n o  i d e a l e  n e l l a  c o p -
p i a ?

“ P a o l o  L u r a g h i ,  u n  p u n t a t o r e 
d i  a s s o l u t o  v a l o r e .  E  p u r e  D ’A l -
t e r i o ”.

 
L a  s o c i e t à  i d e a l e ? 

“ L a  M e d i o l a n u m ,  d o v e  s o n o 
r i m a s t o  d i e c i  a n n i ,  p r e s i e d u t a  
d a l l a  f i g u r a  c a r i s m a t i c a  d e l  d o t -
t o r  F o n t a n a .  M i  p i a c e  r i c o r d a -
r e   p u r e  l a  s o c i e t à  B a s s e t t i  d i  
V a r e s e  d i r e t t a   d a l  p r e s i d e n t e 
E n r i c o  P i o t t i ”.

I  f u o r i c l a s s e  c h e  h a i  a m m i r a t o ?

“ S o n o  u n a  s c h i e r a  m a  s p i c c a -
n o  B a r i l a n i ,  R o s a d a ,  R i v a (  s o -
p r a n n o m i n a t o ”  i l  b o m b e r ”,  M i c-
c a  e  D ’A l e s s a n d r o ”.

R o b e r t o  A n t o n i n i  l o  p o t r e m -
m o  d e f i n i r e   u n  g i o c a t o r e   a t -
t a c c a t o  a l l a  p r o p r i a   t e r r a ,  n e l 
s e n s o  c h e  h a  q u a s i   s e m p r e  d i -

s i z i o n e .  Q u a n d o  p u ò  s e g u e  a l l a 
t e l e v i s i o n e ,  o l t r e  a l  c a l c i o ,  l a  s u a 
p a s s i o n e ,    a n c h e  i l  t e n n i s  e  l a 
p a l l a v o l o .   N o n  s i  d e d i c a  a d  a l c u n 
t i p o  d i   l e t t u r a .  A m a  i l  r e l a x  a l 
m a r e  e ,  c i  t i e n e  a  p r e c i s a r e ,  p r e -
f e r i s c e  i  p o s t i  i n c a n t e v o l i  d e l l o 
s t i v a l e  s e n z a   p e n s a r e   a i   p a e s i  
e s o t i c i .

G l i   a l l e n a m e n t i  e  l ’ a l i m e n t a z i o -
n e ?

“ M i  a l l e n o  q u a s i  s e m p r e   d a  s o l o  
c o n  q u a t t r o  b o c c e  s u l l e  c o r s i e  d e l 
b o c c i o d r o m o  d i  B i n a s c o  e  d e l l a 
C h i a r e l l a ,  e  a l t e r n o  l a  p r e p a r a z i o -
n e  c o n   c a m m i n a t e  a l l ’a r i a  a p e r t a . 
S e g u o  u n a  d i e t a  m e d i t e r r a n e a ,  

b a s a t a  s u i  c a r b o i d r a t i ,  c o n  u n a 
a l i m e n t a z i o n e  a b b a s t a n z a   m o -
d e r a t a .  F i s i c a m e n t e  s o n o  u n …
l o n g i l i n e o   o  q u a s i ,  p e s o  75  K g . , 
a l t e z z a   m .1, 74 ”.

L e  t u e   b o c c e ?

“ U s o  b o c c e  d i  d i a m e t r o  10 7  m m . 
,  p e s o  K g .  0 , 9 2 0 ,  s i n t e t i c h e ,  p r e -
f e r i b i l m e n t e  d i  c o l o r e   a z z u r r o  o 
b l e u .  Q u e l l e  v a r i o p i n t e  o  m u l t i -
c o l o r  s o n o  d ’e f f e t t o ”.

G l i  a v v e r s a r i .   O s t i c i  o  f a c i l i ?

“ N o n  c i  s o n o  a v v e r s a r i  p a r t i c o -
l a r i .  L i  a f f r o n t o  a d e g u a n d o m i  a l l e 
l o r o  c a r a t t e r i s t i c h e  s v i l u p p a n d o 

c o m u n q u e  i l  m i o  g i o c o .  R i s p e t -
t a n d o l i .  O s t i c i  p o s s o n o  e s s e r e 
D ’A l e s s a n d r o  o  F o r m i c o n e ,  p e r 
c i t a r n e  a l c u n i ,  m a  q u e l l i  f a c i l i  s e -
c o n d o  p r o n o s t i c o  o  d i  c a t e g o r i a 
i n f e r i o r e   s e  l i  s o t t o v a l u t i  a  v o l t e 
t i  f a n n o  l o  s g a m b e t t o ”.

U n   s o g n o ?

“ H o  t o t a l i z z a t o   u n  p u n t e g g i o 
e l e v a t o  e  p e n s o  c h e  s a r ò  p r o m o s -
s o  p e r  l a  p r o s s i m a  s t a g i o n e   n e l l a 
c a t e g o r i a  A1,  l ’e c c e l l e n z a  d e l l a 
r a f f a .  Q u i n d i  p i ù  p r e s e n z e  n e l l e 
g a r e  i m p o r t a n t i .  P e r a l t r o  h o  u n 
s o g n o  c h e  v o r r e i  r e a l i z z a r e :  m i 
m a n c a  i l  t i t o l o  i r i d a t o  i n d i v i d u a -
l e ”.

f e s o  i  c o l o r i  s o c i a l i  d i  s o c i e t à  d e l -
l a  L o m b a r d i a ,   s e  n o n  m i l a n e s i , 
a  p a r t e  u n a  b r e v e  d i v a g a z i o n e 
p r e s s o  L a  R i n a s c i t a  d i  M o d e n a . 
Ta n t o  è  v e r s o  c h e   v i v e  a t t u a l -
m e n t e  c o n  l a  f a m i g l i a   a  Z i b i d o 
S a n  G i a c o m o , u n a  f r a z i o n e  d e l 
m i l a n e s e ,  c o n  l a  m o g l i e  L a u r a ,  
a l l e n a t r i c e   d i  u n a  s q u a d r a  d i  p a l -
l a v o l o ,  e  i l  f i g l i o   M a r c o  g i o c a t o r e 
d i  b a s k e t .  E   s e  R o b e r t o  è  t i f o s o 
d e l  M i l a n ,  o v v i a m e n t e  n o n  p o -
t e v a  e s s e r e  d i v e r s o ,  i  c o n g i u n t i 
t i f a n o… I n t e r !  C o m e  d i r e  u n  c o n -
t i n u o  d e r b y  c a l c i s t i c o .

A n t o n i n i  ,   i m p e g n a t o  c o n  i l  l a -
v o r o  e  c o n  i  m o l t e p l i c i  t o r n e i  d i 
b o c c e ,  h a  p o c o  t e m p o  a  d i s p o -

 VIP                              

ANTONINI: UN RAFFISTA DI CLASSE CHE AMA IL VOLO

Roberto Antonini riceve i complimenti dal campione Antonio Riva. E’ il 1997 ed il 
portacolori della Mediolanum ha appena conquistato il titolo italiano individuale di 
categoria A della raffa.

In alto, la Mediolanum conquista a Bergamo la Coppa Italia 2000 seniores della raffa; qui sopra, a sinistra, le magliette bianche milanesi sul podio più alto di Passo Fundo in Brasile, 
nel 2002, con Roberto Antonini che alza la Coppa Mondiale di Club e, a destra,  il nostro campione (terzo da sinistra) con la maglia dell’Alto Verbano nelle cui file milita in questa 
stagione.



6 SPORT BOCCE ONLINE SPORT BOCCE ONLINE 7

 a cura di Mario Occellia cura di Vincenzo Santucci

REGOLE 

RAFFA

Quesito
Desidero sottoporvi il seguente quesito.

Il giocatore con le bocce rosse, in fase di accosto, urta in modo impercettibile la boccia verde.  La boccia urtata si sposta e torna nella posizione iniziale. Poi continuando la sua corsa 
la boccia rossa sposta il pallino situato ad oltre 70 cm.  dalla boccia verde per circa 40 cm. 

L’arbitro di partita, forse non accortosi dell’ urto sulla boccia, anche perché questa si è  mossa ma è tornata nella posizione originale, ha giudicato valida la giocata senza applicare 
la regola del vantaggio.

E’ corretto l’operato dell’arbitro?

P.O. - Roma

Risposta
No.  L’arbitro di partita ha commesso un errore non applicando il vantaggio. Perché è vero che la boccia verde è tornata al suo posto originale, ma  la boccia giocata, oltre ad essere 

stata deviata dall’urto, misurando dal primo urto a dove si è fermata ha percorso uno spazio superiore ai  70 cm. Per cui la boccia urtata, essendo tornata al posto originale, non va 
toccata mentre il pallino urtato in un secondo momento poteva essere rimesso a posto, secondo la regola del vantaggio.  Si fa riferimento al R.T.G. art. 12 § c.

REGOLE 

VOLO       

Quesito
Dopo parecchie traversie, nel 2013 ho ripreso a giocare e devo constatare che nel tiro, quando si deve  tracciare la riga di 50 cm. davanti al bersaglio da colpire, sorgono sovente 

delle discussioni; addirittura ho l’impressione che anche qualche arbitro abbia dei dubbi.

Ecco allora la mia domanda: chi deve tracciare la riga di tiro, la squadra del tiratore o gli avversari? 

Il dubbio mi assale anche a causa dell’art. 42 che nel paragrafo “Righe mal tracciate”  enuncia che sono gli avversari del tiratore che devono “controllare” le righe di tiro, essendo-
ne i  responsabili.

Luigino Bortolin – Gradisca d’Isonzo (GO)          

Risposta
L’art. 42 del R.T.I. “Tracciatura delle righe di tiro” è chiarissimo: la o le righe di tiro devono essere tracciate dagli avversari del tiratore.

Poiché sovente capita che vengano invece tracciate da uno qualunque dei giocatori in campo (per lo più da chi ha la bacchetta in mano), lo stesso articolo ricorda che, comun-
que, è l’avversario del tiratore che ne è responsabile per cui, in caso di dubbio, la decisione presa dall’arbitro gli sarà contraria e quindi favorevole al tiratore, indipendentemente da 
chi le ha tracciate.
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Walter Bonino (a sinistra) e Simone Nari. I due azzurri vinsero l’oro 
rispettivamente nel tiro progressivo ed in quello di precisione. Bonino 

batté in finale il marocchino Saber per 30-23, Nari ebbe la meglio sullo svizzero Hugli per 23-14.

AMARCORD 

CAMPIONATO MONDIALE UNDER 18 VOLO - CASABLANCA 1990

La presentazione
 delle squadre sui campi di Casablanca, in M

arocco, dove si 

giocò il campionato del mondo under 18 del volo
 nel 1990. Si confrontarono

 

10 nazioni: Algeria, Belgio, Marocco, Francia, A
ustralia, Tunisia, Jugoslavia, 

Monaco, Svizzera e Italia.

L’equipe italiana campione del mondo a squadre. Gli azzurri, guidati dal 
tecnico Righetti, fecero l’en plein sulle corsie marocchine vincendo tre 

titoli su tre. Da sinistra, Fabio Bellafronte, Denis Pautassi, Walter Bonino e Simone Nari.

La chiusura del mondiale con lo s
pettacolo folcl

oristico organiz
zato dalla 

Federazione marocchina. Nel mondiale a squadre la Francia, 
battuta dagli 

azzurri 4-2, conquistò la medaglia d’argento
 mentre il bronzo 

andò al team del 

Principato di Monaco.
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ALBO D’ORO 

C A M P I O N ATO M O N D I A L E S E N I O R E S R A F FA

Welcom 2000

1983	  Chiasso	  (Svizzera) Squadre Italia Dante	  D'Alessandro,	  Bruno	  Suardi,	  Angelo	  Papandrea,	  Afro	  Molinari
Individuale Italia Dante	  D'Alessandro	  
Coppie Italia Angelo	  Papandrea,	  Afro	  Molinari,	  Bruno	  Suardi
Terne Italia Dante	  D'Alessandro,	  Afro	  Molinari,	  Bruno	  Suardi

1985	  Milano	  (Italia) Squadre Italia Antonio	  Riva,	  Giorgio	  Cairoli,	  Dante	  D'Alessandro,	  Bruno	  Suardi
Individuale Svizzera Brenno	  PoleH
Coppie Italia Giorgio	  Cairoli,	  Antonio	  Riva
Terne Italia Bruno	  Suardi,	  Giorgio	  Cairoli,	  Antonio	  Riva

1987	  Buenos	  Aires	  (ArgenJna) Squadre Italia Roberto	  Antonini,	  Maurizio	  Mussini,	  Angelo	  Papandrea,	  Dante	  D'Alessandro
Individuale Italia Dante	  D'Alessandro
Coppie Italia Angelo	  Papandrea,	  Roberto	  Antonini
Terne Italia Maurizio	  Mussini,	  Dante	  D'Alessandro,	  Roberto	  Antonini

1989	  Milano	  (Italia) Squadre Italia Dante	  D'Alessandro,	  Maurizio	  Mussini,	  Andrea	  Bagnoli,	  Renato	  Scacchioli
1991	  Lugano	  (Svizzera) Squadre Italia Dante	  D'Alessandro,	  Andrea	  Bagnoli,	  Riccardo	  Odorico,	  Pietro	  Zovadelli
1995	  Nuoro	  (Italia) Squadre Italia Dante	  D'Alessandro,	  Roberto	  Antonini,	  Andrea	  Bagnoli,	  Massimiliano	  Chiappella
2000	  Welkom	  (Sud	  Africa) Squadre Italia Andrea	  Bagnoli,	  Gianluca	  Formicone,	  Leonardo	  Porrozzi,	  Paolo	  Signorini
2003	  Chiasso	  (Svizzera) Squadre Italia Emiliano	  BenedeH,	  Pasquale	  D'Alterio,	  Gianluca	  Formicone,	  Mirko	  SavoreH
2007	  Passo	  Fundo	  (Brasile) Squadre Italia Giuseppe	  D'Alterio,	  Gianluca	  Formicone,	  Marco	  Luraghi,	  Mirko	  SavoreH
2012	  Puerto	  Iguazu	  (ArgenJna) Squadre Italia Emiliano	  BenedeH,	  Mirko	  SavoreH,	  Giuliano	  Di	  Nicola,	  Paolo	  Signorini

I	  campiona*	  1983,	  1985	  e	  1987	  prevedevano	  l'assegnazione	  del	  *tolo	  anche	  nelle	  specialità	  individuale,	  coppia	  e	  terna

Puerto Iguazù 2012

Milano 1985 Milano 1989

Chiasso 1983
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FAUSTA GIRODENGO

29 maggio 1974

Campionessa italiana petanque

ROSARIA CAPODICI

31 maggio 1945

Arbitro Nazionale

GIOVANNI CASALI

19 maggio 1957

Campione italiano raffa

LORIS CASTELLINO

5 maggio 1988

Recordman mondiale volo

ROBERTA DEL MONTE 

4 maggio 1966

Campionessa italiana petanque

MIRKO FALETRA

9 maggio 1988 

Campione italiano raffa

ANTONIO RIVA

3 maggio 1940 

Campione mondiale raffa

ANNA FRUTTERO

25 maggio 1948

Campionessa italiana volo

MASSIMO GABRIELE

30 maggio 1961

Arbitro Nazionale

SERAFINO GATTI

16 maggio 1936

Campione italiano raffa

REMO GIOVANETTI

18 maggio 1952

Arbitro Nazionale

ROBERTO GUGLIELMONE

25 maggio 1965 

Campione mondiale volo

PAOLO STORTO

31 maggio 1946

Presidente Fib Piemonte

DOMENICO MAURO

6 maggio 1965

Campione italiano raffa

AFRO MOLINARI

24 maggio 1938

Campione mondiale raffa

ANTONIO PAGGI

26 maggio 1948

Arbitro Nazionale

PIETRO PEROTTINO

9 maggio 1953

Presidente Fib Trento

PIETRO ZUPPARDO

14 maggio 1951 

Arbitro Nazionale

GIULIETTO MEARINI

7 maggio 1947

Consigliere Federale

SILVANO PONTANI

20 maggio 1948

Arbitro Nazionale

MATTIA ROSSI

20 maggio 1993

Campione italiano volo

LIETO RUTTICO

28 maggio 1953

Campione italiano raffa

MINO VOTTERO

22 maggio 1953

Campione mondiale volo

MARIO ZACCARDELLI

19 maggio 1950 

Arbitro Nazionale

Hai vinto un campionato mondiale, europeo o italiano? Hai fatto un record? Sei un arbitro internazionale o nazionale? SPORT BOCCE online ti fa gli auguri. Invia i tuoi dati (titolo vinto 
o carica rivestita, data di nascita, ecc.) e la foto a

F.I.B. Federazione Italiana Bocce - Ufficio Web - via Vitorchiano, 113 - 00189  Roma
 

webmaster@federbocce.it  daniele.dichiara@alice.it

OSCAR BUTTI

2 maggio 1958

Arbitro Internazionale

SIMONE AGOSTINI

3 maggio 1977

Campione italiano raffa

ALDO ALESSO

23 maggio 1940

Campione italiano volo

CLAUDIA CALLONI

27 maggio 1993

Campionessa italiana raffa

LUCIANA ANASTASIA

6 maggio 1945

Campionessa italiana volo

CLAUDIO VITTORE ANGERETTI

24 maggio 1958

Arbitro Nazionale

FELICE MAIONE

17 maggio 1982

Campione europeo raffa

ALDO BALCONI

19 maggio 1945

Arbitro Nazionale

RENATO BATTAGLINO

1 maggio 1952

Campione italiano volo

ANTONIO PINNA

30 maggio 1943

Presidente Fib Sardegna

ALFIO BERRETTONI

21 maggio 1954

Campione italiano raffa

ENRICO CAMBIERI

28 maggio 1969 

Campione italiano raffa

AUGURI 

A I  N A T I  N E L  M E S E  D I  M A G G I O

NAOMI CAMPBELL

22 maggio 1970

FIORELLO

16 maggio 1960

Auguri anche a...

DIEGO ABATANTUONO

20 maggio 1955

CATE BLANCHETT

14 maggio 1969

PIERCE BROSNAN

16 maggio 1953

LAURA PAUSINI

16 maggio 1974
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OROSCOPO 

L A  V O C E  D E L L E  S T E L L E - M A G G I O

BILANCIA  

SCORPIONE  

SAGITTARIO

CAPRICORNO  

ACQUARIO  

PESCI  

ARIETE

TORO  

GEMELLI  

CANCRO  

LEONE  

VERGINE  
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Un gioco antico con un cuore giovane

Anche quest’anno puoi destinare il 

5 per mille alla 

                      Federazione Italiana Bocce

indicando sul Modello 

Unico o sul 730  il nostro codice

80083470015

Dai una mano allo sport delle bocce


